XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Servizi sociali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 62 DEL 2 LUGLIO 2010 

MAQUIGNAZ Gabriele
(Presidente)
(Presente)

IMPÉRIAL Hélène
(Vicepresidente)
(Presente)

RINI Émily
(Segretario)
(Delega MAQUIGNAZ)
CRÉTAZ Alberto

(Delega AGOSTINO)

LANIÈCE André

(Presente)
MORELLI Patrizia

(Presente)
RIGO Gianni

(Delega FONTANA)
Partecipa il Consigliere ROSSET. 

Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 10.35, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
Proponente la Giunta regionale (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali)

2) 
Disegno di legge n. 104, presentato in data 25 giugno 2010, recante: “Approvazione del Piano regionale per la salute e il benessere sociale 2010/2012.” - Nomina del Relatore.

Proponente la Giunta regionale (Assessore all’istruzione e cultura)

3) Disegno di legge n. 105, presentato in data 25 giugno 2010, recante: “Modificazioni alla legge regionale 1° giugno 1982, n. 12 (Promozione di una fondazione per la formazione professionale agricola e per la sperimentazione agricola e contributo regionale alla fondazione medesima)” - Nomina del Relatore.

4) Illustrazione del punto n. 2 da parte dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, LANIÈCE Albert.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali)

5) Disegno di legge n. 101, presentato in data 22 giugno 2010, recante: “Istituzione della Fondazione della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste per la ricerca sul cancro”. - Nomina del Relatore.

*     *     *

Il Presidente MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegrammi prot. n. 6084 .in data 30 giugno 2010 e prot. n. 6124 in data 1° luglio 2010.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente MAQUIGNAZ propone di calendarizzare le prossime riunioni della Commissione.


Le Consigliere MORELLI e IMPÉRIAL informano che saranno assenti dal 4 al 9 luglio p.v. per impegni istituzionali.


La Commissione prende atto.

Disegno di legge n. 104, presentato DALLA GIUNTA REGIONALE in data 25 giugno 2010, recante: “Approvazione del Piano regionale per la salute e il benessere sociale 2010/2012.” - Nomina del Relatore.


Il Consigliere AGOSTINO propone la Consigliera RINI quale relatrice del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa un termine di una settimana per la presentazione della relazione.


Il Presidente MAQUIGNAZ fa distribuire copia dell’elenco delle audizioni sul piano in oggetto.


La Consigliera MORELLI propone, oltre a tale elenco, di sentire anche il Forum delle famiglie, la Caritas diocesana di Aosta, il Banco alimentare, il Centro immigrati extracomunitari, la Fondazione comunitaria, la Federazione dei volontari del soccorso, la CRI sezione valle d’Aosta, le cooperative sociali e le assistenti sociali.


La Consigliera IMPÉRIAL condivide le proposte di audizioni fatte dalla Consigliera Morelli.


La Commissione concorda.

Disegno di legge n. 105, presentato DALLA GIUNTA REGIONALE in data 25 giugno 2010, recante: “Modificazioni alla legge regionale 1° giugno 1982, n. 12 (Promozione di una fondazione per la formazione professionale agricola e per la sperimentazione agricola e contributo regionale alla fondazione medesima)” - Nomina del Relatore.


Il Presidente MAQUIGNAZ propone la Consigliera Impérial quale relatrice del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa un termine di una settimana per la presentazione della relazione.


La Consigliera IMPÉRIAL propone di audire l’Assessore regionale competente in materia, la Sovrintendente agli studi, e il direttore didattico dell’Institut agricole di Aosta, le associazioni di agricoltori (AREV, Col diretti, COOPAGRIVAL e Confederazione italiana agricoltori).


La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 101, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 22 GIUGNO 2010, RECANTE: “ISTITUZIONE DELLA FONDAZIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE PER LA RICERCA SUL CANCRO”. - NOMINA DEL RELATORE

Il Presidente MAQUIGNAZ propone il Consigliere Lanièce André quale relatore del disegno di legge in oggetto.

La Commissione concorda e fissa un termine di 15 giorni per la presentazione della relazione.

Il Consigliere LANIÈCE André propone di audire il Prof. Comoglio, direttore scientifico dell’IRCC di Candiolo, e i rappresentanti delle associazioni per la lotta contro il cancro (VIOLA, Lega Tumori – sezione Valle d’Aosta, AIRC – sezione Valle d’Aosta e AVLAR).

La Consigliera IMPÉRIAL suggerisce di sentire il dott. Numico, direttore della struttura complessa di oncologia dell’ospedale regionale “U. Parini” di Aosta, e la Direzione strategica dell’USL Valle d’Aosta.

La Commissione concorda.

Illustrazione del punto n. 2 da parte dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, LANIÈCE Albert.

Alle ore 11.15 l’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, LANIÈCE Albert, il dott. NUTI, la dott.ssa VITTORI e la Sig.ra JUNOD, funzionari dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

L’Assessore LANIÈCE Albert riferisce che il piano in esame è frutto di un lavoro durato dei mesi e che è stato concepito in un periodo storico particolarmente critico dal punto di vista delle disponibilità finanziarie, a causa della crisi economica mondiale che si è verificata negli ultimi due anni. Sottolinea che, in considerazione di tale momento di difficoltà, una delle preoccupazioni dell’assessorato è stata quella di riuscire a mantenere la sostenibilità economica dell’attuale welfare dal punto di vista socio-sanitario nella nostra Regione. Precisa che il piano in questione è la prosecuzione dei piani precedenti ma a differenza di questi, cambia la struttura, in quanto gli obiettivi sono suddivisi in salute, in sanità e in politiche sociali.

Rende noto che, dall’inizio del mese di giugno, l’assessorato ha reso pubblica la bozza definitiva del piano, prima di acquisire il parere della Commissione competente in materia e di tutte le parti sociali e degli ordini professionali, per poter eventualmente recepire eventuali ulteriori indicazioni e apportare possibili modifiche. Sottolinea che il documento in esame è pertanto ancora suscettibile di integrazioni o di modificazioni.  

***

Alle ore 11.25 la Consigliera IMPÉRIAL lascia la sala di riunione.

***

Fa notare che il piano è suddiviso in capitoli che sono delle direttrici che rappresentano in sé i solchi dentro i quali vengono effettuate le azioni concrete, chiamate nel piano operatività. Spiega che, all’interno di ogni direttrice, che ha come finalità l’azione sul singolo e soprattutto sulla famiglia, sono previsti degli obiettivi sia dal punto di vista sociale che sanitario che agiscono trasversalmente per poter migliorare, nell’ambito di ciascuna direttrice, le politiche socio-sanitarie. Precisa che le direttrici principali sono: l’equità, la qualità, la responsabilità e la sostenibilità. 

Sottolinea che sono maggiori le risorse destinate alla sanità territoriale rispetto a quella ospedaliera, sia per la particolare morfologia della nostra Regione (che comporta una dislocazione capillare dei servizi socio-sanitari sul territorio), sia perché uno degli obiettivi dell’assessorato è quello di attribuire la gestione delle cronicità ai servizi territoriali e la cura delle patologie acute all’ospedale regionale. 

Fa presente che, nonostante il piano sia un documento politico di indirizzi, vi sono comunque indicati degli obiettivi ben precisi.  

La Consigliera MORELLI ritiene che il piano in esame sia di difficile interpretazione, in quanto è troppo generico. Sottolinea che non è stata adottata la stessa metodologia del piano precedente, il quale era suddiviso in obiettivi verticali, prevedeva un’analisi dello stato dell’arte e proponeva delle operatività. 

Non condivide il fatto che il piano sia un documento di indirizzo politico, in quanto sostiene che questo debba essere un piano di indirizzo programmatico e contenere quindi delle caratteristiche di concreta operatività.  

La Consigliera FONTANA domanda se sia possibile rinviare l’approvazione del piano in discussione da parte del Consiglio regionale dopo la pausa estiva, in modo da consentire ai Commissari di avere maggior tempo per fare un’analisi più approfondita del relativo contenuto.

L’Assessore LANIÈCE Albert riferisce che non è stato riportato un cronoprogramma nel piano in esame, in quanto spesso richiede delle rettifiche da parte della Regione e comporta molte volte l’occasione per l’Assessore di dover relazionare in aula consiliare sulle motivazioni che hanno portato a non rispettare la tempistica stabilita. 

Comunica che sarà cura dell’assessorato e, in particolare, dell’Azienda USL recepire le direttive entro il triennio, di avere preso visione dei piani socio-sanitari delle altre Regioni e di avere appurato che anche questi sono documenti di indirizzo. 

Afferma che sarebbe necessario approvare il piano in questione prima dell’attuazione della manovra fiscale dello Stato, che prevede dei tagli di spesa per i servizi socio-sanitari, in quanto la Regione risulterebbe essere più forte dal punto di vista politico se avesse un documento approvato che sottolinea una serie di elementi per i quali è necessario mantenere l’attuale welfare dal punto di vista socio-sanitario sul territorio e potesse dimostrare quindi che i tagli di spesa previsti non possono essere accettati, in quanto riguardano i servizi diretti alla persona.  

Il Consigliere AGOSTINO concorda pienamente quanto affermato dall’Assessore Lanièce in merito all’urgenza di approvare il piano in oggetto.

La Consigliera MORELLI, nel condividere la necessità di cautelarsi in qualche modo rispetto al federalismo fiscale, sostiene che il piano avrebbe dovuto essere presentato prima, in modo da avere il tempo sufficiente per fare un esame approfondito. 

Reputa che sarebbe doveroso prevedere un cronoprogramma che ritiene sia una caratteristica fondamentale del piano precedente.

Nel riferire di avere apprezzato la pubblicazione del testo definitivo del piano sul sito Internet della Regione, manifesta stupore per il fatto che la Giunta regionale abbia approvato il documento prima della scadenza di tale diffusione prevista per il 30 giugno.  

L’Assessore LANIÈCE Albert riferisce che la Giunta regionale ha approvato il piano in esame prima di tale scadenza per rispettare la tempistica prefissata e informa che è stata inviata una lettera a tutte le parti sociali e agli ordini professioni in cui è stato chiarito che le osservazioni possono essere recepite anche dopo l’approvazione del documento da parte dell’Esecutivo. 

Sottolinea che il piano ha una durata di 3 anni e che è implicito che gli obiettivi debbano essere raggiunti entro tale arco temporale.  

Comunica che, da quest’anno, l’Azienda USL ha presentato per la prima volta il bilancio sociale, in cui sono state specificate tutte le attività dell’Azienda e gli obiettivi da raggiungere nei prossimi anni. Pertanto, reputa che disporre un piano socio-sanitario più dettagliato sarebbe stato un doppione di tale documento, in quanto l’Azienda recepisce gli obiettivi del piano e nel bilancio sociale stanzia le risorse finanziarie per realizzare gli obiettivi stessi.  

Il Consigliere LANIÈCE André ritiene che, tra le alleanze responsabili che si intendono creare tra tutti gli attori del sistema (direttrice 3), sarebbe opportuno istituire un apposito capitolo che ponga in evidenza l’importanza del ruolo del mondo del volontariato e della promozione sociale (che svolgono sempre la loro attività nell’interesse dell’Amministrazione regionale), ad esempio, le campagne di prevenzione che influiscono positivamente sullo stato di salute della popolazione valdostana. 

Il Consigliere ROSSET, nel condividere quanto proposto dal Consigliere Lanièce André, chiede lo stato dell’arte del processo di istituzione dei piani di zona, considerato che la direttrice 6 vi fa riferimento. 

L’Assessore LANIÈCE Albert concorda pienamente con quanto ritenuto dal Consigliere Lanièce André, in quanto sostiene che il mondo del volontariato e della promozione sociale è fondamentale ed essenziale per la Regione e precisa che il ruolo che svolge non è stato specificato in un capitolo ad hoc, in quanto è trasversale sia al settore della sanità che del sociale.

Informa che, per quanto concerne i piani di zona, vi è la volontà dell’Amministrazione regionale di avviare l’attuazione concreta degli stessi e che il processo istitutivo è stato rallentato, in quanto il relativo documento, risalente al 2007 (che ritiene in parte ormai superato), ha richiesto 6-8 mesi per la firma da parte di tutti i 74 Comuni. Comunica che il piano in esame prevede alcune operatività per la completa realizzazione degli stessi e che quest’anno dovrebbe partire il progetto relativo al segretariato sociale.

***

Alle ore 12.25 l’Assessore LANIÈCE Albert, il dott. NUTI, la dott.ssa VITTORI e la Sig.ra JUNOD, lasciano la sala di riunione.

***

Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore 12.25.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Gabriele MAQUIGNAZ)
(André LANIÈCE)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 
